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Presenti

legale, dichiara aperta la seduta.
II Presidente, constatato che il numero dei Consiglieri presenti è
Dott. Calogero Centonze.-
Partecipa  il Responsabile del Settore Economico Finanziario
Trovato e Platania.-
Sono presenti per l'Amitene Concie il Sindaco e gli Ass.ri Greco,

Partecipa il Segretario Comunale Dott. Pierpaoio Nicoiosi.-

Presiede la seduta il Presidente Sig. Enrico Scozzaretia

15 SPERANZA GIUSEPPE
14 DRAGA'CONCETTA
13 ARCURIA GIUSEPPE
12 FORTE CONCETTA
11 PROFETA GIUSEPPE
10 AUZZINO CARMELO
9 ARENA FABIO
8 ROCCAZZELLA FILIPPO
7 D'ANGELO FILIPPA
6 RUTA DEBORA
5 DRAIA'ROBERTO
4 OLIVERIPIERFRANCESCO
3 SCOZZARELLA ENRICO
2 BENTIVEGNA STEFANO
1 CASTORO CARLOTTA

CONSIGLIERI

L'anno duemiladiciassette, il giorno 28, del mese di Dicembre, alle ore 16,30 e seguenti, nella
solita sala delle adunanze, a seguito di regolare convocazione, risultano all'appello nominale:

OGGETTO: PROPOSTA DI DELIBERAZIONE REGOLAMENTO PER LA GESTIONE
DEI BENI CONFISCATI ALLE MAFIE, PRESENTATA DAL GRUPPO

;: CONSILIARE "L'ALTRA VOCE PER VALGUARNERA" PROT N 10718 DEL
29-09-2017.-'";

COMUNE DI VALGUARNERA CAROPEPE

Nr. 91  Registro DelibereCOPIA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE



il rinvio della proposta iscritta al punto 9) dell'ordine del giorno .-

A questo punto, il Presidente Scozzarella, dichiara esaurita la sessione consiliare.

La seduta si scioglie alle ore 19,13.-

IL CONSIGLIO COMUNALE
DELIBERA

Pertanto

II Presidente, da atto che sulla proposta mancano i pareri e quindi chiede di rinviare il punto.

Consigliere Draga: si assicuri celerità per la pratica .-

Il Presidente, pone per alzata e seduta, la proposta di rinvio , che viene approvata all'unanimità
dai 9 Consiglieri presenti e votanti - esito accertato e proclamato dal Presidente con l'assistenza

degli scrutatori.-

0GGETT0:PR0POSTA DI DELIBERAZIONE REGOLAMENTO PER LA GESTIONE,DEI
BENI CONFISCATI ALLE MAFIE, PRESENTATA DAL GRUPPO
CONSILIARE "L'ALTRA VOCE PER VALGUARNERA" PROT N 10718 DEL
29-09-2017.-  '



GRUPPO CONSILIARE L'ALTRA VOCE PER VALGUARNERA

Al Presidente del Consiglio Comunale
Valguarnera Caropepe

MOZIONE: Proposta deliberazione Istituzione di Regolamento per la gestione dei beni
confiscati o sequestrati alle mafie

I sottoscritti Consiglieri Comunali del grappo "l'Altra Voce per Valguarnera"
propongono al Consiglio comunale l'adozione del "Regolamento per la gestione dei beni
confiscati o sequestrati alle mafie"

PREMESSO CHE:

La legge n109 del 1996 contiene le disposizioni in materia di gestione e destinazione dei
beni sequestrati o confiscati alle associazioni di stampo mafioso (mafia, camorra,
'ndrangheta per citarne alcune). Il Codice delle Leggi Antimafia e delle misure di
prevenzione del 2011 all'art 48 comma 3, Lettera C dispone:

"/ beni sequestrati alle mafie sono trasferiti per finalità istituzionali o sociali, in via
prioritaria, al patrimonio del comune ove l'immobile è sito, ovvero al patiimonio della

provincia o della regione.

Gli enti territoriali provvedono a formare un apposito elenco dei beni confiscati ad essi

trasferiti, che viene periodicamente aggiornato.
L'elenco, reso pubblico con adeguate forme e in modo permanente, deve contenere i dati

concernenti la consistenza, la destinazione e l'utilizzazione dei beni nonché, in caso di

assegnazione a terzi, i dati identificativi del concessionario e gli estremi, l'oggetto e la
durata dell'atto di concessione. Gli enti territoriali, anche consorziandosi o attraverso
associazioni, possono amministrare direttamente il bene o, sulla base di apposita

convenzione, assegnarlo in concessione, a titolo gratuito e nel rispetto dei principi di

trasparenza, adeguata pubblicità e parità di trattamento, a comunità, anche giovanili, ad

enti, ad associazioni maggiormente rappresentative degli enti locali, ad organizzazioni

di volontariato dì cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, a cooperative sociali di cui alla
legge 8 novembre 1991, n. 381, o a comunità terapeutiche e centri di recupero e cura di

tossicodipendenti di cui al testo unico delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di
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tossice/dipendenza, (di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n.
309), nonché alle associazioni di protezione ambientale riconosciute ai sensi dell'articolo
13 della legge 8 luglio 1986, n. 349, e successive modificazioni e agli operatori
dell'agricoltura sociale riconosciuti ai sensi delle disposizioni vigenti. La convenzione
disciplina la durala, l'uso del bene, le modalità di controllo sulla sua utilizzazione, le
cause di risoluzione del rapporto e le modalità del rinnovo. Ibeni non assegnati possono

essere utilizzati dagli enti territoriali per finalità di lucro e i relativi proventi devono
essere reimpiegati esclusivamente per finalità sociali.
Se entro un anno l'ente territoriale non ha provveduto alla destinazione del bene,
l'Agenzia dispone la revoca del trasferimento ovvero la nomina di un commissario con
poteri sostitutivi.

Alla scadenza di sei mesi il sindaco invia al Direttore dell'Agenzia una relazione sullo
stato della procedura; "

RITENUTO CHE:

Rientra tra i compiti e gli obiettivi del Comune individuare e porre in essere, nei limiti
delle proprie competenze attribuite dalla Legge, il recupero ed il riutilizzo con finalità
sociali di beni sequestrati o confiscati alle mafie. Rientra altresì tra i compiti e gli
obbiettivi del Comune adoperarsi per partecipare a bandi pubblici aventi come finalità la
migliore utilizzazione dei suddetti beni confiscati alle mafie.

CONSIDERATO CHE:

Ad oggi il numero di beni sequestrati alle mafie è in continuo aumento ed è pertanto
opportuno disciplinaie l'assegnazione degli immobili mediante apposita procedura
regolamentare che garantisca la massima trasparenza nell'assegnazione dei beni
medesimi.

PROPONE AL CONSIGLIO:

1)Di individuare, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono
integralmente trascritte e riportate, apposita disciplina regolamentare ai fini della
concessione in uso a terzi dei beni immobili confiscati alle mafie;
2)Di approvare lo schema di regolamento comunale per la concessione in uso dei beni
immobìli confiscati alle mafie composto da n. 15 articoli ed allegato alla presente quale
parte integrante e sostanziale.
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REGOLAMENTO PER LA GESTIONE DEI BENI CONFISCA TI
O SEQUESTRATI ALLE MAFIE

ART. 1 - OGGETTO E FINALITÀ

1.Il presente regolamento stabilisce i principi e disciplina le modalità, i criteri e le
condizioni per la concessione in uso a terzi dei beni immobili confiscati alle mafie,
facenti parte del proprio patrimonio indisponibile e non utilizzati per finalità
istituzionali.

2.Il Comune di Valguarnera Caropepe, in conformità alle finalità di cui all'art. 48
comma 3 leti C) D.Lgs. 159/2011 e ss.mm.ii. promuove l'utilizzazione ai fini sociali (ivi
comprese imprese giovanili, start-up innovative,  laboratori,  realtà che creino

opportunità lavorative eccetera) dei beni confiscati alle mafie facenti parte del proprio
patrimonio, come strumento di sviluppo e di riscatto del territorio, soltanto quando non

siano destinati in modo attuale e concreto a scopi istituzionali propri del Comune.

ART. 2 - PRINCIPI

1.Il Comune di Valguarnera Caropepe, per il perseguimento delle finalità di cui
ali 'articolo 1) del presente Regolamento, conforma la propria azione amministrativa ai
principi di cui all'art. 48 del D.Lgs. 159/2011 e ss.mm.ii.
2.Con deliberazione del Consiglio Comunale sono individuati, in concreto, gli
obiettivi d'interesse pubblico che il Comune intende perseguire con l'impiego dei singoli
beni confiscati, scegliendo tra gli obiettivi compatibili con la destinazione fissata nel
decreto di assegnazione.

3.Con deliberazione di Giunta, viene individuato all'interno del settore competente

un dirigente a cui viene affidata la gestione dei singoli beni confiscati, preposti al
perseguimento dell'obbiettivo stesso.

4.La Giunta provvede a comunicare nella prima seduta utile dì Consiglio comunale

l'avvenuta assegnazione dell'immobile.

ART. 3 ELENCO SPECIALE

1.È istituito l'elenco Speciale dei Beni Immobili Confiscati alle Mafie, acquisiti al
patrimonio indisponibile comunale, ai fini della pubblicità prescritta dal vigente codice
delle leggi antimafia. L'elenco speciale suddetto viene pubblicato in apposita sezione del
sito istituzionale del Comune e vi deve rimanere permanentemente.

2.Il Dirigente competente cura la tenuta dell'elenco speciale ed il suo costante
aggiornamento, con l'indicazione delle vicende riguardanti l'assegnazione attuale dì

ciascuno dei beni iscritti comprendenti per singolo bene la consistenza, la destinazione,

l'utilizzazione, la situazione urbanistica ed il valore.
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ART. 4 - AFFISSIONE DI UNA TARGA E INTITOLAZIONE A VITTIME DI MAFIA
DEL BENE CONFISCATO

1.Alfine di garantire la maggior evidenza pubblica sulla provenienza del bene, sullo
stesso va affissa una targa di ampia visibilità dall'esterno, quando la posizione del bene
lo consente, sulla quale dovrà essere apposta, oltre allo stemma del Comune anche la

seguente dicitura:  "Bene confiscato alle mafie, ora patrimonio del  Comune di
Valguarnera Caropepe, ",

2.Le operazioni di affissione dovranno essere ufficializzate con una cerimonia
pubblica in presenza dei rappresentanti delle Istituzioni.
3.Di tale cerimonia verrà data preventiva comunicazione alle scuole al fine di

incentivarne la sensibilizzazlone.

4.Con deliberazione di Giunta, previo parere della Conferenza dei capigruppo,
saranno individuate una o più vittime delle criminalità organizzate di stampo mafioso, i
cui nominativi verranno citati con una targa preceduti dall'espressione "in memoria di"

e seguiti dalla data di nascita e di morte; con la stessa deliberazione di Giunta potranno
essere aggiunte altre frasi alla targa citata in memoria della/e vittima/e cui viene
intitolato il bene confiscato.

ART. 5 - ENTI BENEFICIARI

1.I beni di cui all'articolo I, che non siano stati destinati a scopi istituzionali propri
dell'Ente, possono essere concessi ai soggetti appartenenti alle categorie individuate dal
vigente codice delle leggi antimafia D.Lgs. 159/2011 e ss.mm.ii.
2.Non possono concorrere alla concessione quegli organismi dei quali facciano

parte amministratori o dipendenti comunali che vi svolgano funzioni direttive, né quegli
organismi i cui soci versano in ipotesi di incompatibilità o esclusione previsti dalla
legge.

ART.6 - CONCESSIONE IN USO DEI BENI A TERZI - MODALITÀ' E ORGANO
COMPETENTE

1.I beni sono concessi agli Enti di cui al precedente art. 5 a titolo gratuito, per il
perseguimento degli scopi in concreto individuati per ciascun bene con la deliberazione
di Giunta comunale.

2.Con provvedimento del Dirigente dell'ufficio competente sono individuati gli enti
concessionari.
3.I rapporti  tra concedente e concessionario sono disciplinati  da apposita
convenzione, secondo un modello approvato con Deliberazione della Giunta comunale

nel rispetto dei principi e delle norme vigenti.
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ART 7 - CONCESSIONE IN USO DEI BENI A TERZI- CRITERIE PROCEDIMENTO
DI ASSEGNAZIONE

1.La scelta del concessionario avviene mediante selezione pubblica espletata da una
Commissione costituita secondo il successivo art. 8; il dirigente del settore competente,

rende pubblica la volontà dell'Ente di concedere a terzi i beni di cui all'ari. I, mediante
avviso pubblico, contenente ogni  elemento di identificazione del bene, l'esatta
indicazione dell'interesse che l'Ente intende perseguire mediante la concessione stessa

nonché l'individuazione dei crateri e dei parametri per la assegnazione dei punteggi ai
singoli progetti presentati alfine dì determinare una graduatoria finale.
2.L'avviso pubblico deve essere pubblicato all'Albo pretorio On Line e sul sito web
del Comune per almeno 45 giorni consecutivi.

3.La scelta del terzo concessionario viene assunta, sulla base di una valutazione

comparativa mirata all'individuazione della  migliore proposta progettuale  tesa
all'impiego del bene, nel rispetto della destinazione fissata nel decreto di assegnazione,
per il perseguimento dell'interesse pubblico preventivamente delineato nell'avviso
pubblico; la valutazione tiene anche conto dell'idoneità della struttura organizzativa
dell'Ente concorrente all'attuazione della proposta progettuale avanzata.

4.Ove sia possibile, in ragione della conformazione strutturale e funzionale del bene,
e sia rispondente all'interesse pubblico in concreto perseguito con la concessione, è

consentita la concessione in uso di un medesimo bene a più soggetti sempre selezionati

con le modalità di cui ai precedenti commi.
5.L'adozione del provvedimento dì  concessione resta comunque condizionata

all'acquisizione delle informazioni prefettizie nei confronti dei soggetti selezionati.
6.Sono escluse dall'assegnazione di beni oggetto del presente regolamento enti o

associazioni che si siano rese responsabili di occupazioni abusive e iniziative in

contrasto con le leggi vigenti in materia di occupazione abusiva.

ART.8 - NOMINA COMMISSIONE DI ASSEGNAZIONE PER LA SELEZIONE
PUBBLICA DEL CONCESSIONARLO

1.La Commissione verrà nominata dal Segretario Generale che svolgerà la funzione
di Presidente con l'individuazione di 3 componenti;
2.Non deve intercorrere alcun rapporto di collegamento, controllo, parentela o

affinità, conflitto di interesse con i fondatori, ì soci e amministratori dei soggetti
partecipanti alla procedura di assegnazione ed i membri della commissione.
3. Viene istituito presso il Comune un albo delle associazioni che per oggetto sociale e
per le attività svolte nell'ultimo triennio si sono distinte sul territorio per la lotta al
contrasto alle mafie, per la diffusione della cultura della legalità e per aver intrapreso
progetti dì diffusione e sensibilizzazione sui rischi di contagio delle mafie nel tessuto
economico e sociale del territorio. Le associazioni interessate dovranno fare apposita
richiesta con le modalità che dovranno essere rese pubbliche sul sito web
dell'Amministrazione a cura del settore competente, individuato con deliberazione dalla

giunta Comunale.



ART. 9- OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO

1. Il concessionario è tenuto:

a)a mantenere inalterata la destinazione del bene concesso;

b)all'impiego ed alla manutenzione ordinaria a propria cura e spese;
e) a stipulare in favore dell'Ente apposita polizza assicurativa per responsabilità per i
danni a terzi e per i rischi che possano gravare sull'immobile, anche derivanti da
incendio, atti vandalici e dal cattivo uso dell'immobile imputabile al concessionario o
rilevabile dal verbale di consegna del bene, nonché a copertura dei beni, diversi
dall'immobile, che hanno un valore economico significativo;

d)a richiedere tutte le autorizzazioni necessarie per l'espletamento delle attività cui si è
obbligato;
e)a rispettare, nella conduzione delle attività cui è obbligato, le vigenti disposizioni di
legge e di regolamento in materia di tutela della sicurezza dei lavoratori, nonché in
materia di assistenza, previdenza e assicurazione dei lavoratori;

j) a informare immediatamente l'Ente in ordine a qualsiasi fatto che turbi lo stato del
possesso del bene concesso;
g) ad assolvere a tutte le spese per servizi a rete e utenze funzionali alla gestione del

bene;
h)  a trasmettere annualmente all'Ente copia del bilancio relativo all'ultimo esercizio
chiuso, completo degli allegati di legge, nonché una relazione dettagliata sull'attività
svolta, dalla quale si evincano i risultati raggiunti espressi in termini di bilancio sociale;
nonché elenco nominativo dei soci, degli amministratori e del personale proprio
impiegato a qualsiasi titolo per l'espletamento delle attività sul bene concesso e a
comunicare immediatamente ogni eventuale variazione;

i) a restituire i beni nella loro integrità, restando comunque il concessionario obbligato
verso l'Ente al risarcimento dei danni cagionati al bene che non siano imputabili al
normale deperimento per l'uso;

l) a tenere costantemente informato l'ente concedente dell'attività svolta.

3. Alla verifica del rispetto del comma 1 da parie del concessionario prowederà
l'Ufficio competente individuato con deliberazione dalla giunta Comunale ai sensi del
precedente ari. 2.

ART. 10-DURATA

1.La durata è commisurata all'attività di progetto cui il bene è impiegato, nonché
alle risorse economiche che si ipotizzano necessarie per consentire il riutilizzo del bene,

ed è predeterminata nell'avviso pubblico di selezione del concessionario.
2.La concessione può essere rinnovata dal responsabile del settore, previa motivata

deliberazione della Giunta Comunale in ordine alla permanenza dell'interesse pubblico
perseguito previo monitoraggio sull'effettività del riutilizzo ai fini sociali del bene
concesso.
3.La concessione può essere revocata anche prima della scadenza per eccezionali

motivazioni di interesse pubblico, stabilite d'intesa con il nucleo di supporto della
Prefettura, con termine di preavviso al concessionario di almeno 6 (sei) mesi.

GRUPPO CONSILIARE L'ALTRA VOCE PER VALGUARNERA
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ART. 11-DIVIETO DI SUB-CONCESSIONE E DI CESSIONE DEL CONTRATTO

1. Il concessionario non può sub-concedere a terzi, neanche parzialmente, il bene

oggetto di concessione e né cedere a terzi, a qualunque titolo, il contratto di concessione,

pena la decadenza di qualsiasi diritto, con risarcimento dei conseguenti danni a favore
dell'Amministrazione.

ART. 12-CONTROLLI

1. E' rimesso al dirigente competente ai sensi dell'art. 2 comma 3, anche attraverso
la Polizia Locale, il controllo sul concessionario, sui beni concessi e sull'attività svolta

dallo stesso, affinchè sia assicurato il rispetto dell'interesse pubblico e delle disposizioni
di legge e del presente regolamento, nonché il rispetto delle finalità per il cui il bene è
stato concesso. A tale scopo, il dirigente può, in ogni momento, procedere ad ispezioni

ed accertamenti d'ufficio presso il concessionario ed alla richiesta di documenti e di
certificati probatori della permanenza dei requisiti e delle qualità che hanno dato titolo
al rilascio della concessione all'ente concessionario. In ogni caso, tale attività di verifica

deve essere espletata obbligatoriamente almeno una volta l'anno.

ART. 13-DECADENZA

1.La concessione è dichiarata decaduta, senza indennizzo e senza preventiva
contestazione, quando il concessionario contravvenga a disposizioni generali o speciali

di legge, alle norme statutarie e/o regolamentari, ivi comprese quelle previste nel

presente regolamento, alle norme contrattuali che disciplinano il rapporto fra le parti.
2.La concessione in ogni caso decade di diritto, senza l'osservanza di alcuna

formalità di preventiva contestazione, e il rapporto contrattuale si intende risolto

immediatamente, nei seguenti casi:

a)qualora dalle informazioni acquisite dalla Prefettura, sulla moralità dei soci e degli
amministratori dell'ente concessionario o sul personale impiegato dallo stesso, a

qualsiasi titolo, per l'espletamento delle attività sui beni concessi, dovessero emergere a

carico di taluno degli stessi elementi  tali da far ritenere possibile che l'Ente
concessionario possa subire tentativi di infiltrazione o condizionamenti mafiosi nello
sviluppo della propria attività;
b)qualora il concessionario dovesse perdere taluno dei requisiti che giustificano, ai
sensi della l. 159/2011 e ss.mm.ii., la concessione;

e) qualora il concessionario violi taluno dei divieti di cui al precedente ari. 9;
d) qualora dovessero sopravvenire cause che determinano per il concessionario, ai

sensi della normativa vigente, l'incapacità a contrarre con la pubblica amministrazione.
3.La decadenza viene comunicata al concessionario dal Dirigente competente, per

l'avvio della procedura di riassegnazione del bene.
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IL GRUPPO CONSILIARE L'ALTRA VOCE PER VALGUARNERA
F.to Giuseppe Speranza (Capogruppo)

Valguamera Caropepe, 29/09/2017

ART. 14-REVOCA

1.La concessione è revocata, senza diritto di indennizzo e previa contestazione,

quando il concessionario utilizzi il bene per fini diversi da quelli riportati nel contratto
ovvero quando non utilizzi, in tutto o in parte il bene ovvero non utilizzi il bene in modo

continuativo nel tempo, ovvero infine quando il concessionario sia parte in rapporti

contrattuali con individui o organizzazioni le cui caratteristiche o composizione sociale

facciano ritenere possibile forme di condizionamento mafioso.
2.La revoca viene disposta e comunicata al concessionario, dal dirigente del settore

Competente, per l'avvio della procedura di riassegnazione del bene.

ART. 15- NORMATIVA TRANSITORLA E FINALE

1. Le concessioni stipulate in data anteriore all'entrata in vigore del presente

regolamento continuano ad essere disciplinate dai provvedimenti relativi, restando

comunque soggette alla facoltà di revoca di cui ai precedenti articoli.



II sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio;

ATTESTA

Che la presente deliberazione, in applicazione della legge regionale 3 dicembre 1991 n. 44,
pubblicata all'Albo pretorio dell'Ente per quindici giorni consecutivi daled è
divenuta esecutiva il giorno

decorsi dieci giorni dalla pubblicazione (art. 12, comma 1);

a seguito di dichiarazione di immediata esecutività.

Valguarnera Caropepe 

IL SEGRETARIO COMUNALE

II sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio;

ATTESTA

Che la presente deliberazione, in applicazione della legge regionale 3 dicembre 1991 n. 44, é
stata affissa all'Albo pretorio del Comune in data  SloH^O(^>    per rimanervi quindici
giorni consecutivi ( art. 11, comma I,come modificato dall'art. 127, comma 21, della 1. r.

17/04).
Valguarnera Caropepe 

IL MESSO COMUNALEIL SEGRETARIO COMUNALE

IL CONSIGLIERE ANZIANO  IL PRESIDENTEIL SEGRETARIO COMUNALE
F.to: Draià RobertoF.to: Geom. E. ScozzarellaF.to:Dr. P. Nicolosi


